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Commissario Delegato per gli interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eveti sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Mantova e Cremona il 20 e il 
29 maggio 2012 (decreto legge 6 giugno 2012, n.  74, come 
convertito in legge 1° agosto 2012, n. 122) - Ordinanza n. 554 
del 20 marzo 2020 
Ordinanza 19 novembre 2019 n. 523 - Piano opere pubbliche 
- Sesto aggiornamento - ID n. 66 finanziamento del progetto: 
«Progetto di restauro e miglioramento sismico della chiesa del 
cimitero di Quingentole (MN)»

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA
IN QUALITÀ DI

COMMISSARIO DELEGATO
Viste le deliberazioni del Consiglio dei Ministri del 22 maggio 

2012 e del 30 maggio 2012 con le quali è stato dichiarato lo sta-
to di emergenza in conseguenza degli eventi sismici del 20 e del 
29 maggio 2012 che hanno colpito il territorio delle province di 
Bologna, Modena, Ferrara e Mantova.

Visto il d.l. 6 giugno 2012, n. 74 «Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il 
territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, 
Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012», convertito, con 
modificazioni, dalla legge 1° agosto 2012, n. 122, pubblicata nel-
la G.U. n. 180 del 3 agosto 2012 (in seguito d.l. n. 74/2012), che, 
agli artt. 1, 2 e 3, tra l’altro:

•	ha stabilito che i Presidenti delle Regioni Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto operino in qualità di Commissari de-
legati per la ricostruzione (art. 1, comma 2, d.l. n. 74/2012); 

•	ha istituito, in favore della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, il Fondo per la Ricostruzione delle aree colpite dagli 
eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono as-
segnate su apposite contabilità speciali intestate ai Com-
missari delegati (art. 2, commi 1 e 6, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che, per l’attuazione gli interventi, i Presidenti 
delle Regioni indicate possano avvalersi dei sindaci dei 
Comuni e dei Presidenti delle Province interessati dal sisma, 
adottando «idonee modalità di coordinamento e program-
mazione degli interventi stessi per le attività di ricostruzione», 
nonché delle strutture regionali competenti per materia, 
costituendo a tal fine un’apposita Struttura Commissaria-
le; ed inoltre che possano delegare le funzioni attribuite ai 
Sindaci dei Comuni ed ai Presidenti delle Provincie nel cui 
rispettivo territorio si debbano effettuare gli interventi ivi pre-
visti (art. 1, comma 5 e 5-bis, d.l. n. 74/2012);

•	ha stabilito che i succitati Commissari delegati fissino, con 
propri provvedimenti adottati in coerenza con il d.p.c.m. di 
cui all’art. 2, comma 2 del d.l. stesso, le modalità di predi-
sposizione e di attivazione di un Piano di interventi urgenti 
per il ripristino degli immobili pubblici danneggiati dagli 
eventi sismici, con priorità per quelli adibiti all’uso scolasti-
co o educativo per la prima infanzia, delle strutture univer-
sitarie, nonché degli edifici municipali, delle caserme in uso 
all’amministrazione della difesa e degli immobili demaniali 
o di proprietà degli enti ecclesiastici riconosciuti, formal-
mente dichiarati di interesse storico artistico ai sensi del 
Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui al d.lgs. n. 
42/2004 (art. 4, comma 1°, lett. a);

•	ha stabilito che i succitati Commissari delegati individuino 
le modalità di predisposizione e di attuazione di un Piano 
di interventi urgenti per il ripristino degli edifici ad uso pub-
blico, ivi compresi archivi, musei, biblioteche e chiese, a tal 
fine equiparati agli immobili di cui alla lett. a) del d.l. stesso, 
stipulando, per la realizzazione di questi interventi, apposi-
te convenzioni con i soggetti proprietari/titolari di edifici ad 
uso pubblico, al fine di assicurare la celere esecuzione delle 
attività di ricostruzione delle strutture ovvero di riparazione 
anche praticando interventi di miglioramento sismico, on-
de consentire la regolare fruibilità pubblica degli edifici me-
desimi (art. 4, comma 1°, lett. B-bis);

•	ha disposto che i succitati Commissari Delegati individuino 
le modalità organizzative per consentire la pronta ripresa 
delle attività degli uffici delle Amministrazioni statali, degli 
Enti pubblici nazionali e delle agenzie fiscali nel territorio 
colpito dagli eventi sismici (art. 4, comma 1°, lett. b).

Dato atto che lo Stato di Emergenza è stato più volte proroga-
to nel tempo e - da ultimo - con decreto-legge del 30 dicembre 
2019, n. 162, convertito con legge 28 febbraio 2020 n. 8 del feb-
braio 2020, sino alla data del 31 dicembre 2021.

Dato atto che presso la Banca d’Italia – Sezione di Tesore-
ria Provinciale dello Stato di Milano – è stato aperto il conto di 

contabilità speciale n. 5713, intestato al Presidente della Re-
gione Lombardia in qualità di Commissario Delegato ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del citato d.l. 74/2012, sul quale sono state 
versate tutte le risorse a questi assegnate per le politiche della 
ricostruzione.

Ricordato il disposto delle proprie precedenti ordinanze:

•	13 agosto 2012 n. 3, con la quale - tra l’altro - è stata costi-
tuita la Struttura Commissariale di cui all’art. 1, comma 5°, 
del citato d.l. n. 74/2012 a supporto del Commissario stes-
so, suddivisa in due articolazioni, delle quali una incaricata 
dello svolgimento di attività a carattere amministrativo-con-
tabile e l’altra delle attività a contenuto tecnico;

•	20 giugno 2014 n. 51, con la quale il commissario Delegato 
ha disposto l’affidamento complessivo di tutte le attività per 
la predisposizione, l’attuazione ed il coordinamento delle 
attività operative di cui all’ art. 1 del decreto-legge 6 giu-
gno 2012 n. 74, convertito con modificazioni nella legge 1 
agosto 2012 n. 122, al dott. Roberto Cerretti, quale Soggetto 
Unico Attuatore.

VISTI:

•	l’ordinanza commissariale 26 gennaio 2015, n. 82, nonché 
i decreti del Soggetto Attuatore 27 gennaio 2015, n. 31 e 11 
maggio 2015, n. 107;

•	la scheda di segnalazione del danno, presentata in attua-
zione della succitata ordinanza n. 82, con cui veniva di-
chiarato che l’edificio, vincolato dal d.lgs 42/2004, risultava 
danneggiato con lesioni gravi alle murature portanti e ai 
paramenti murari in genere, e venivano previsti interventi 
di consolidamento sia strutturali (mediante cerchiature e 
ricucitura delle lesioni) che delle finiture, per un costo som-
mario di € 95.000,00 senza risarcimenti assicurativi nè cofi-
nanziamenti;

•	l’ordinanza 11 settembre 2015, n. 133: «Definizione del piano 
degli interventi per il ripristino degli immobili pubblici e de-
gli edifici ad uso pubblico danneggiati dagli eventi sismici 
del maggio 2012, ai sensi dell’articolo 4, comma 1 lettere 
a) e b- bis) del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74» dove, 
tra le varie disposizioni, l’intervento relativo alla «Chiesa del 
cimitero comunale di Quingentole (MN)», viene ricompreso 
tra quelli censiti da valutare per un danno stimato pari a € 
95.000,00.

Vista da ultimo l’ordinanza 19 novembre 2019, n. 523 «Piano 
degli interventi urgenti per il ripristino degli immobili pubblici e 
degli edifici ad uso pubblico danneggiati dagli eventi sismici 
del maggio 2012 – aggiornamento 6», che inserisce l’intervento 
relativo all’oggetto in allegato B per un importo complessivo € 
95.000,00, in attesa di specifiche integrazioni finalizzate all’ap-
provazione del progetto.

Dato atto che:

•	il comune di Quingentole ha presentato il progetto esecu-
tivo relativo al «progetto di restauro e miglioramento sismi-
co della Chiesa del cimitero di Quingentole  (MN)» in da-
ta 18 settembre  2019, corredato di autorizzazione Mibact 
del giorno 8 luglio  2019, con la quale la Soprintendenza 
segnalava diverse prescrizioni sostanziali, a cui i progettisti, 
con nota del 28 luglio 2019, hanno risposto puntualmente 
ad ogni prescrizione della Soprintendenza dichiarando di 
recepire i punti sopraelencati con il successivo aggiorna-
mento degli elaborati durante la predisposizione dei docu-
menti di gara;

•	il progetto così redatto prevede la riparazione del danno 
e il miglioramento sismico, quali: risarcimento delle lesioni 
mediante le tecniche di scuci – cuci, barre elicoidali e uti-
lizzo di malta espansiva con cunei d’acciaio; realizzazione 
di copertura antisismica e ammorsamento della muratura 
nel sottotetto; messa in sicurezza dei pinnacoli e della in-
stabilità dei ritti della cella campanaria con imperniatura 
verticale e incamiciatura in acciaio, per un quadro eco-
nomico pari a € 142.729,98. Nel documento di progetto, 
inoltre, vengono evidenziati possibili cedimenti differenziali 
post – sismici causati dal rammollimento del terreno dovuto 
ad accumulo di acque meteoriche nei pressi dell’apparato 
fondale. Il progettista dichiara che per evitare «un’amplifi-
cazione dei danni prodottisi e delle possibilità d’innesco dei 
meccanismi di collasso» progetta una linea di drenaggio 
delle acque meteoriche anche con «valenza di preserva-
zione dei restauri effettuati e delle superfici», prevedendo un 
costo per realizzare un drenaggio pari a € 10.868,51;

•	con nota n. C1.2019.4631 del 15 novembre 2019  la Strut-
tura Commissariale ha chiesto di integrare la documen-
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tazione di progetto con quanto segue: indicazioni circa i 
prezziari di riferimento adottati nell’elaborato CME; la rela-
zione geologica sito specifica; relazione tecnica illustrativa 
di recepimento delle prescrizioni Mibact formulate l’8 luglio 
2019. Tali integrazioni sono, quindi, pervenute in data 15 
gennaio 2020;

•	il progetto è stato valutato come finanziabile dal Comitato 
tecnico scientifico del 12 marzo 2020, a meno degli inter-
venti relativi all’eliminazione della risalita capillare, in quan-
to privi di correlazione col sisma.

Preso atto del fatto che l’articolazione tecnica della Struttura 
Commissariale ha valutato il quadro tecnico-economico dell’in-
tervento in argomento e lo ha ritenuto ammissibile, per quanto 
sopra, come di seguito riportato:

 

  

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO DI 

PROGETTO 
PRIMA DELL'AFFIDAMENTO 

  

QUADRO TECNICO 
ECONOMICO  AMMESSO 

DALLA STRUTTURA 
COMMISSARIALE PRIMA 

DELL'AFFIDAMENTO 
LAVORI  €                101.732,49     €                    90.863,98  

IVA 10% SU LAVORI IN APPALTO  €                   10.173,25     €                      9.086,40  
PROVE E INDAGINI DI RESTAURO  €                     1.076,92     €                      1.076,92  

INDAGINE GEOLOGICA   €                     2.451,92     €                      2.451,92  
ONERI FISCALI SULLE VOCI PRECEDENTI  €                        566,92     €                          566,92  

ANAC  €                          30,00     €                            30,00  
SPESE TECNICHE CON IVA  €                   15.507,91     €                      9.086,40  

IMPREVISTI CON IVA  €                   11.190,57     €                      9.086,40  
        

QUADRO TECNICO ECONOMICO  €                142.729,98   (A)   €                  122.248,93  
        
RIPARTIZIONE DELLE SPESE:       

RIMBORSO ASSICURATIVO  €                                 -     (B)   €                                  -    
COFINANZIAMENTO  €                                 -     (C)   €                                  -    

A CARICO DEL COMMISSARIO DELEGATO  €                                 -     (D)   €                  122.248,93  

 

con un importo provvisorio a carico del Commissario Delegato 
pari a € 122.248,93, in quanto sono state detratte le lavorazioni 
relative al drenaggio (euro 10.868,51) e ridotte al 10% nei limiti 
ammissibili gli importi relativi alle spese tecniche ed imprevisti.

Ritenuto quindi di poter finanziare il progetto presentato dal 
Comune Quingentole, denominato «progetto di restauro e mi-
glioramento sismico della Chiesa del cimitero di Quingento-
le (MN)», con un contributo provvisorio a carico del Commissa-
rio delegato complessivo pari ad € 122.248,93.

Dato atto che la spesa di cui trattasi trova copertura finanzia-
ria sulle risorse assegnate al Presidente della Regione Lombar-
dia in qualità di Commissario delegato e depositate nel conto 
di contabilità speciale n. 5713, aperto presso la Banca d’Italia, 
Sezione di Milano ed intestato al Commissario stesso, che pre-
senta la necessaria disponibilità di cassa e più precisamente a 
valere sulle risorse trasferite ai sensi dell’articolo 13 del decreto-
legge n. 78/2015, capitolo 706.

Richiamati:

•	l’ordinanza 23 dicembre 2015, n. 178 con la quale sono stati 
fissati gli obblighi in materia di clausole da inserire nei con-
tratti di appalto, subappalto e subcontratto, e, allo specifico 
punto 3, individuate le previsioni relative alle procedure da 
tenere nell’ambito degli interventi per la ricostruzione pub-
blica al fine di garantire la tracciabilità dei flussi finanziari, 
il rispetto della normativa antimafia e l’implementazione 
dell’anagrafe degli esecutori;

•	l’ordinanza 12 maggio 2017, n. 313 con la quale si è stabilito 
che l’anagrafe venga popolata secondo lo schema qua-
dro «Elenco delle ordinanze di rilievo per l’esecuzione dei 
lavori per il ristoro dei danni da Sisma del 20 e 29 maggio 
2012», tra le quali è inserito il «Piano degli interventi urgen-
ti per il ripristino degli immobili pubblici danneggiati dagli 
eventi sismici del maggio 2012»;

•	il decreto del Soggetto Attuatore 17 marzo 2016, n. 47 e 
ss.mm.ii..

Accertato che tutti gli obblighi previsti dal d.lgs. 14 marzo 
2013, n. 33, recante «Riordino della disciplina riguardante il diritto 
di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza, e diffu-
sione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni», 
ove applicabili, sono stati assolti.

Attestata la regolarità amministrativa del presente atto.
Tutto ciò premesso e considerato,

ORDINA
Per le ragioni espresse in premessa e che si intendono qui in-

tegralmente richiamate: 
1. di finanziare il progetto definitivo-esecutivo presentato dal 

Comune di Quingentole denominato «progetto di restauro e 
miglioramento sismico della Chiesa del cimitero di Quingento-
le (MN)» – ID 66 dell’ordinanza n. 523, per un contributo provvi-
sorio a carico del Commissario Delegato pari ad € 122.248,93;

2. di imputare la suddetta somma sulle risorse assegnate al 
Presidente della Regione Lombardia in qualità di Commissario 

delegato e depositate nel conto di contabilità speciale n. 5713, 
aperto presso la Banca d’Italia, Sezione di Milano ed intestato al 
Commissario stesso che presenta la necessaria disponibilità di 
cassa e più precisamente a valere sulle risorse trasferite ai sensi 
dell’articolo 13 del decreto-legge n. 78/2015, capitolo 706;

3. di inserire il presente progetto, avente numero d’ordine ID 
n. 66, in «Allegato A: Progetti finanziati» dell’ordinanza n. 523, ri-
muovendolo contestualmente dall’«allegato B: Progetti Ammessi 
in Corso di Progettazione», nel seguente modo:

ID
PROPO-

NENTE

TIPOLOGIA 

DI INTER-

VENTO

IMPORTO 

INTERVENTO

IMPORTO 

AMMESSO

COFINA-

ZIAMENTI E 

RIMBORSI 

ASSICURA-

TIVI DICHIA-

RATI

CONTRIBU-

TO CON-

CESSO

66

COMUNE 

DI QUIN-

GENTOLE

Restauro e 

miglio-

ramento 

sismico 

della Chiesa 

del cimitero 

di Quingen-

tole

€ 142.729,98 € 122.248,93 € 0,00 € 122.248,93

4. di trasmettere il presente atto al Comune di Quingentole, 
nonché di pubblicare lo stesso nel Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lombardia (BURL) e nel portale internet della Regione 
Lombardia, pagine dedicate alla ricostruzione post-eventi sismi-
ci del maggio 2012.

Il commissario delegato
Attilio Fontana


